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Il senso di un progetto

LE LEGGI RAZZIALI SPIEGATE AI BAMBINI

Questa pubblicazione, che riunisce gli elaborati e gli interventi più significativi
che si sono succeduti nell’arco dell’anno scolastico 2004-2005, di alcuni Docenti,
del Dirigente Scolastico Prof. Maria Vittoria Martini, dell’Istituto Comprensivo “Via
Cassiodoro” di Roma, di numerose testimonianze di ex Alunni sopravvissuti alle leg-
gi razziali, nonché disegni, fumetti, e composizioni opera degli attuali alunni delle
elementari e medie (Via Cassiodoro e via Camozzi), si prefigge lo scopo, a sessanta
anni di distanza, di lanciare un monito alle nuove generazioni: “ORAMAI PIÙ”.

Questo è infatti il nome del progetto, presentato il 18 Novembre 2004 in occasio-
ne del primo incontro con gli ex Alunni della Scuola Elementare “Umberto I” avve-
nuto dopo ben 66 anni, in quegli stessi locali scolastici che li avevano visto bambini,
alla presenza eccezionale di una delle loro Insegnanti di allora, la Sig.ra Wanda Supi-
no Levi Mortera, dell’attuale Dirigente, e degli alunni di oggi, con cui avrebbero ri-
percorso le dolorose vicende che li avevano visti emarginati e “diversi”, a partire da
quel lontano settembre 1938 (R.d.L: 5 settembre 1938).

I circa settanta allievi dell’allora Scuola Elementare Umberto I, incontrando gli
attuali allievi delle elementari e medie, hanno dato loro la possibilità di studiare “an-
cora dal vivo” squarci di autentica storia; hanno fornito con i loro racconti, talvolta
dolorosi, difficili, e laceranti, materiale di vivace rappresentazione grafica e fumetti-
stica, sempre utile e necessario “per non dimenticare”, a cui è succeduta anche una
commovente rappresentazione teatrale e musicale ad opera dei ragazzi, dal titolo
“Bentornati nella vostra scuola”.

L’esperienza ricavata da entrambi le parti, risultata emotivamente forte, ha per-
messo sicuramente, a chi ha partecipato attivamente al progetto, di scavare nel pro-
prio intimo, e di riuscire ad esprimere sentimenti e dolori, di cui mai nessuno li risar-
cirà, ma che potrebbero avere avuto per loro “un effetto liberatorio”, e per chi ha ap-
preso, di poter conoscere e lavorare insieme a chi ha contribuito involontariamente a
“fare la storia”. Per una migliore comprensione ed utilizzazione del lavoro svolto, ci è
sembrato opportuno dividere il materiale in base al pubblico a cui è rivolto: alunni ed
insegnanti delle scuole elementari, insegnanti ed alunni delle scuole medie, nonché
persone interessate all’argomento. La parte elementare sarà dotata di testimonianze
più brevi e semplici di sopravvissuti alle leggi razziali, e di fumetti che permettono di
ricostruire storicamente la successione degli eventi più significativi, e i dati salienti
della vita degli adulti rappresentati. La documentazione per le medie è costituita da
una storia delle leggi razziali, frutto di testimonianze più articolate e storicamente tali
da dare un miglior inquadramento dell’epoca, integrate da disegni e poesie creati dai
ragazzi con fantasia, capacità artistica, viva partecipazione agli eventi.

I documenti storici costituiranno una base di consultazione per gli interessati,
bambini ed adulti, come il carteggio dei promotori dell’iniziativa: Dirigenza scolasti-
ca e Docenti, di cui due in particolare per tutti, Maria Pia Barborini e Irene Terrana,
alla cui opera meritoria va tutta la nostra gratitudine e riconoscenza.

MAURIZIO DELLASETA
Presidente Associazione Culturale

Ex Alunni Scuola Elementare Umberto I
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“ORA MAI PIÙ”

60 anni dopo per non dimenticare

Prima di cominciare il racconto di questa esperienza, unica nel suo genere, è
necessario fare una premessa: in quest’epoca di confusione, di qualunquismo, di
laicizzazione i bambini e i giovani, in generale, hanno perso la cognizione delle lo-
ro radici culturali che si fondano sulla conoscenza religiosa, dato che la nostra cul-
tura non può prescindere dalla matrice giudaico-cristiana. È per questo che, cinque
anni fa, l’insegnante di I.R.C. ed io pensammo ad un progetto didattico che permet-
tesse ai bambini della nostra classe di riscoprire i fondamenti del Cristianesimo
partendo dalla conoscenza dell’Antico Testamento per giungere poi allo studio del
Nuovo Testamento considerando che Gesù era ebreo e che, pertanto, il Cristianesi-
mo ha una matrice ebraica.

Fu ad anno scolastico iniziato che giunse nella nostra classe Andrea Anticoli,
nome ebraico Shai, Dono. Fu un caso o il “Caso”? Mi piace pensare ad Andrea Shai
come al “granello di senapa” (Mt. 13,31 - Lc. 13,18) perché fu grazie alla sua pre-
senza che facemmo la conoscenza di Emanuele Pacifici che divenne parte integran-
te del nostro cammino educativo e non solo, come vedremo in seguito.

Emanuele è uno dei bambini scampati alla Shoah (e reso orfano dalla stessa)
perché nascosto con il fratellino nel convento delle Suore di S. Maria, a Settigna-
no.

Con Emanuele potemmo festeggiare Chanukkà con i bambini della Scuola
Ebraica, conoscere ed approfondire il significato delle feste ebraiche; avere un con-
fronto con l’allora Parroco del quartiere in occasione della Pasqua cristiana e quel-
la ebraica. Ricordo ancora con grande emozione quell’incontro.

Durante il periodo delle leggi razziali, il nostro Istituto, che allora era intitola-
to ad Umberto I, aveva ospitato delle sezioni ebraiche; fu sfogliando le pagine dei
registri di allora e parlando con Emanuele che si fece via via sempre più intenso il
desiderio di riunire quegli ex bambini, che una folle quanto stupida legge aveva
marchiato diversi, inferiori, indegni di frequentare la scuola in orario antimeridia-
no con i bambini “ariani”, perché venissero a rendere testimonianza della loro tra-
gica storia. Così è nato il progetto “ORA MAI PIÙ”.

Anche in quest’occasione l’aiuto di Emanuele è stato impareggiabile: dopo più
di un anno avevamo rintracciato 120 indirizzi, non erano tutti, ma erano molti.

Per una serie di circostanze fu possibile organizzare il sospirato incontro solo
il 18 novembre 2004. Il 17/11/’38 erano state promulgate le leggi razziali, il
19/11/04 iniziava shabbat, il 20/11/2004 era la Giornata dei Diritti del Bambino.
Gli studiosi della Kabbalà avrebbero potuto leggervi qualcosa...

Talvolta i codici linguistici non sono sufficienti a descrivere le emozioni, quin-
di non tenterò neppure di tradurre in parole l’atmosfera che si respirava quel gior-
no: occhi lucidi, abbracci, ricordi, la gioia di ritrovarsi festeggiati protagonisti tra



quelle vecchie mura dove, bambini, erano stati emarginati. Regina della serata la
signora Wanda Supino Levi Mortera, insegnante di allora, ebrea ella stessa, ama-
tissima e coccolata dai suoi ex alunni che la ricordano come un punto di riferimen-
to e di sostegno in quegli anni. Fotografi, interviste, riprese televisive erano tutti
per Lei che, sorridente, serena e disponibile con tutti, non ha mai avuto parole du-
re per nessuno: straordinaria, unica!

Quante storie, quanti ricordi... e la presa di coscienza che le ferite di quel “bam-
bino” che è dentro ad ognuno di loro non guariranno mai. Non è vero che tutto si
è concluso con la Liberazione: per chi voglia vedere e/o sentire, le conseguenze so-
no ancora evidenti anche nelle attuali generazioni.

Ai nostri Ex, come li chiamiamo affettuosamente a sottolineare un’effettiva ap-
partenenza al nostro Istituto, era stata richiesta la loro testimonianza. Ne sono per-
venute solo 35. Leggendole, ho compreso la difficoltà a tradurre per iscritto vicen-
de che hanno segnato in maniera indelebile piccoli innocenti.

Significativi sono stati i contatti diretti, con gli attuali alunni dell’Istituto, che
hanno avuto seguito dopo l’incontro del 18 novembre. Si sono creati dei vincoli
forti, reazioni evidenti di affetto. Personalmente posso testimoniare il profondo le-
game che si è venuto a creare tra i bambini di quinta e un gruppo di Ex che più vol-
te è venuto a farci visita sia per parlarci di “quel periodo” sia per il piacere di fare
una merenda assieme.

La mattina del 27 maggio 2005 è stato realizzato uno spettacolo teatrale. Ospi-
ti d’onore i nostri Ex. Il Dirigente scolastico, la dott.ssa Maria Vittoria Martini, li
ha accolti esclamando: “Com’è bello ricevervi finalmente la mattina!”.

Accanto a foto, disegni, raccolte di toccanti racconti e poesie dei ragazzi delle
sezioni di scuola media, la traduzione in fumetti, con didascalie, delle testimonian-
ze ricevute dei bambini delle quinte elementari. Quanta commozione nel vedere
tradotta la propria tragica vicenda dalla spontaneità, dall’essenzialità che solo i
bambini sono in grado di possedere.

Da più persone mi è giunta la richiesta di pubblicare questo lavoro. Qualora ciò
fosse reso possibile, sarebbe nostra intenzione destinare i proventi all’Ospedale di
Alyn, perché tanto dolore di innocenti bambini di tanti anni fa serva ad alleviare
quello di altri meno fortunati di oggi.

È terminato un anno di intenso lavoro, tra breve ne inizierà uno nuovo: per me
altri bambini, altre storie, ma il seme gettato ha dato frutto, perciò ai miei amici Ex
dico: Arrivederci e buon lavoro a tutti noi con altri progetti e nuovi incontri!

Maria Pia Barborini

Gennaio 2006
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